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• La Fondazione GIMBE realizza attività di formazione e 

consulenza su alcuni temi trattati nella presente audizione

• Il report “Il regionalismo differenziato in Sanità”, da cui sono 

tratti i contenuti della presente audizione, è stato elaborato 

dalla Fondazione GIMBE senza alcun supporto istituzionale o 

commerciale
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• Analisi GIMBE effettuata su maggiori autonomie richieste dalle 

Regioni in materia di tutela della salute 

• Secondo il principio Health in All Policies e il recente approccio 

One Health numerosi ambiti di maggiori autonomie hanno un 

potenziale impatto sulla salute pubblica

- tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, tutela e sicurezza del lavoro, 

alimentazione, ordinamento sportivo

- governo del territorio, grandi reti di trasporto e di navigazione e 

previdenza complementare e integrativa

Maggiori autonomie: impatto sulla salute





• Dal 6 al 17 febbraio 2019 hanno completato la consultazione 

3.920 persone, campione rappresentativo della popolazione 

italiana con margine di errore <1,6% 

• 5.610 commenti, pari a 1,43 per partecipante 

• Impatto maggiori autonomie in sanità sulle diseguaglianze 

regionali percepito rilevante (media score da 3,0 a 3,4)

• Deviazioni standard omogenee tra le varie autonomie 

(da 0,9 a 1,1)

Consultazione pubblica GIMBE



• Preoccupazioni più frequenti: 

- imprevedibilità delle conseguenze

- differenziazione diritto costituzionale alla tutela della salute 

- ulteriore spaccatura Nord-Sud

- aumento del divario tra Regioni ricche vs povere

• Proposte per “mitigare” i possibili effetti collaterali 

- aumento capacità indirizzo e verifica dello Stato sulle Regioni 

- meccanismi di solidarietà tra Regioni

Consultazione pubblica GIMBE
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• Nei primi quattro posti per saldo positivo si trovano le 3 Regioni 

che hanno richiesto le maggiori autonomie (+ 10,7 miliardi)

• 13 Regioni, quasi tutte del Centro Sud, hanno accumulato un 

saldo negativo pari a € 14 miliardi. 

• 5 Regioni con saldi negativi > € 1 miliardo sono tutte al Centro-

Sud: Campania, Calabria, Lazio, Sicilia e Puglia. 

Mobilità sanitaria 2010-2019











Il regionalismo differenziato in sanità finirà per 

legittimare normativamente il divario tra Nord e 

Sud, violando il principio costituzionale di 

uguaglianza dei cittadini nel diritto alla tutela 

della salute. Proprio nel momento storico in cui 

il Paese ha sottoscritto con l’Europa il PNRR che 

ha come obiettivo trasversale quello di ridurre 

le diseguaglianze regionali e territoriali



Tenendo conto della grave crisi di sostenibilità del 

SSN, delle inaccettabili diseguaglianze regionali e 

dell’impatto delle maggiori autonomie la 

Fondazione GIMBE propone di espungere la 

tutela della salute dalle materie su cui le Regioni 

possono richiedere il trasferimento delle funzioni 

da parte dello Stato, perché la loro attuazione 

finirà per assestare il colpo di grazia al SSN.


